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PW g\ì Bttti dsirUnlom poiUlt: 
l̂ on Bt.rttititaitisoso mimmm.' 

G I G E I A LE B I L POPOLO Ua.iiiawrsyfgrate CBnl^Imrjlj" 

:ewci •< °"'Sié!iimté<M»ai» upmmà àfiitism ed ftnmilBialrajtipna — Vja ff^e||iN[H.;6t,t'f«Ma <a TipagraBa Bafdasee Si Tende iìSoMi&ili tUt mt. BardaMo a dai ptinolp»!! Mtiwscaii 
'-• • : _ £ - nti i ,ii ; ^—' 

- 'EeeeP le ' priii^ipali disposixioiii. dalla 
'ieégfeiu;^!!' iufortnai del, lavoro s : 

•t'^DiVoAo" èkerè ' àséioafatl.oonico gli 
"(iafortaui .;«ot" lierdro sglì' operai, c(tta-
"liia^tia^'Mtk il 'lórb nntuei'b ii< og^i sin-
''{jofà'^tàbiliMenw, .|«pi«gaJi i 

1/;'Ì5BI1«'latntere e aava. , 
a . ' ^é l te Iwpresedì oostruaipni edi-^ 

llaia."'' • . • ' • • • 
é.-'NellB IBdniU'ìe oha.tta^iano ma-

terf» '*8Ìilb&»Btii'i 
DevSBrt'' ̂ arilnantl e n e w asaio^ati, 

'• p ^ h ' è II laro numalo nellti ataUtùnanto 
«nitóri'qttiUa^ai'dteoi,' gli- impiegati : 

IV'Nai'oatttierl di, «ostruzione .ma-
(ittioli' « n4gii aMaaaIn • 

' ' ' •8. 'N*slf Bjjlfioiii quallifeoaìano «s* 
dì'i&aéioSae yt)«se a»<far»^ di agenti 
ii!aniiilW'('nipor«r, vento, aoqua, ga3, 

' iifÌB*ldB,>'»Ie«HÓÌl*. tee.) 
Devono patìmenti «««ere aasionrati 

•gU''bfBi'a'i •ìtQp'iègatì' aalla oosti'Biioni 
ai «tfaae'oi^dinatM, 'di strade, ferrate 

• ' r ' t t ìWi* ; 'd ' i ' poDti,di.canali, di porti , 

'• Vi m>Bìp 
• li'BbbU^'deUaiaaaioowaionft incombe 

' tòItàtìto;'alii imprese che impieghino 
•"''jjia'di''lleci opefai,'ed è limitato alla 
"''dfei'tt*'d8Mavoroi .; ' , 

I premi di ««alaaraisiOBe Vengono per,, 
nove deoimi pagati dal padrone o oap,0' 
deli'impresa od ' indnatria, a per nn|' 

Parò i,primi.per.la«aicurBzion« aegii 
aperjlij^ey noji ppfs^ej^i^ono mercede 

.««éBMÌ|M^;«W)a, intiWamaa^^ â oarioo 
del padrode o capo delr impresa o m-
^^nsSrla,.'ed' es»! 'non'j?wfl.dbno parte, 

"alfa'nóralnà, dei delel^iti' àégìi operai 
('nei' òonai'glip dì arbjtfi. • ' " " 

' ,'£abóu^'rayveaéibri9 "degli; iatrai)rép|-, 

3i(orì'''ààri' piinVta 'oo'ii' innitai'pari al. 
eóuDiolàei prèmi di asaloaraàiona non 

Mgati. 
" , S a l v o ' i l ^ W p di dolo, i.padroni o 

capi'di ^imprese od in^àuBtifié reataao 
•Rannerati '.'da' reaponBabilit'à civile per 

Uaroba 
"tìtóà-
ÀbrRjEai s 
Ciltnptinia 

Molise 

19,962,215 
9,';'6a,B78 

14,83^,'8y 
Ì66 , è6 Ì8 ia 
67,Rtì9,666 

13,896,906 
48,558,885 

,La riooh«2Ka d'Italia è.stata ammi-
njg);r.fitaion"Innegabile 'saggezza a il, 
popolo, feaogpà '(àiB Bi,'levi ,ìV fce^rèftf», 
coinè una volta alle Uadonoe, agli 
Ooijiidì d'.or^iaa' ohe' l*lianuh s^r'vijto 
ooà hena. • 

.giipfortnifi sul layoto. 

,̂ y'̂ îi|iioomù&ij»dè|Ie,|roTÌD()̂ eitâ ^ 

Per aura !i della >Oirezlane 
delld'Stetiatìoas •^-•^lBrono^r80Co^e,d,elle 
notfeis-relative aS debitiudei Comuni ^e 

delle'Provincie; ., i 
. iNel'1883 erand gravati di debiti 
' '4599' Comuni "pér.il;rB.,7.85 •.niilioni. ' 
' • 'Dopo sei laqntjii Comuni in^al>i'af< 

' «rabo' 'saliti a , '4923' e . i .,de1jiti a 
' €8B|<185,336 > lire^j B cioè,.in sèi '. anni, si 

aliava lavata l'abiliti 4><adebt):ar<j altri 
• i^asSi'Comatii •'aumentando il paaai,va di 

•V 48,l«S;836 lire.' :. . ., 

' ••NeliB'^Prbvihoiè poi, idat>B7 oh,e eratfo 
quelle indebitata nel.<1882j', con olroa 

-.-.137~mil!oai di debiti, aamentar^i^o..a. 
64, jwp . f ln .deb i to oomplessiì^o. i,di 
171,7l2 ,6»7*l i rB/È notate olje •!• 

. KóViabie'soi'io 69. 
' ;"• ' I jm ^;|5j|o;r«fjtata, aia B addiatrp 

aliò altre, 
' l iNói i i^h abbiamo, qui sat.tN>coÌMa .la, 
particolatiti 8tatistiahe,.nmB isiai^o ai. 
oariasimi ohe ae queste G f roji'inow 
Boi hanno fatto il loro debito, Hi Co. 

'ì3laM!f»àvraàn«is«W8t^ià9?» a riparare; 

«?W^*w-P&$i-
• •••''«tìfuriS»''''' • •"••,•• 1 6 7 ; B 7 4 . 8 8 2 

- • ' ^ a o m b ^ a - ; , ia0,<107,682 

,~. «i>ey ^ ^^..jmm^ 
lilla, ,• tó9?-836 ' 

', U # l , 9 4 4 " 

Pe{ l'abolisiotis del lavoro nottomo 

il comiKio degli operai panattieri 
olie,9^,p8 iupg^.a,',To^in8,' be'preB,o la 
seguente fteliberazione : 

'«ì Ir»n^rasantaiitì'delle società opa. 
raie .torjnast'oaayanpte, 'noaòb^ '•','?^'''.* 
«ime altre aderenti di altre,città, con-
sidjftandó giifetifioali i molivi espasii 
in ..favóre, ,dé|l' a^jolipone de; lavoro 
nbttiiroo degli operai panattiefi ; con-
gideranào che l'attuale sistema di la-

.v;Qra4?,na, È .cqnj'rario .alle, regole di 
moralità,, umanità, e igiene ; ooiisldè; 

^rapdo;_aiictfrB 'ohe'i'attuaiione del la-' 
f'ojco, dipjFHB rjespeivlintpgglosanoii solo' 
all'operaio ma alla olaase deij principali 
'in'vl.à'éoononjl?a e'morale, ' e ohe, mi-
g|i»r8Bdo''in pari ta^po la co;̂ feKÌune 
de! p s n e . e d e l servizio in generale, 
non.si, reca aggra'rio di sorta alla.cit-

'ta|iìàan?K. '.^.'I^p^i.'per rabolìziona del 
lavoro notturno. 

« luojtrè, oonaiflerando ohe le ripulse 
ingl.astiflijHte etqtìsse dai.prij^oiji'àli' pa-
battieri, come da lem lettere del 14 

'^ 28 dtlobre, alle ' domande' tórmulata 
dagli, opaj'ai, deliberano di tpsriieiterB 
eenza indugio, elle autorità.locali copia 
dtì^preaebte ordine de' giorno acciocché 

. si, Ì!ite?popg^.'no , onde facilitare 'uh ao, 
cordo In favore della auaccennsìa ri-
forma, 

« Intanto dichiarano di non pili, ser. 
vìrsi da quei proprietari prestinai, della 
loro merce, che don concederanno l'abolir. 
zinne del lavoro notturno». 

I t , RITOBNO p i NEIiLlE BIjiY 

« t e nevi di Ainerloa \ 

Ultimamente in Caiiforniaj S.'S.j<(sn., 
nirigs,'iT corrispondente àeì"Wàfld dj, 
Nuova Tork, óH'erà andato' tópijesja. 
mente sul versante, del. Paoiflbo .'per in-
oontrare, Nelli'J fliy — 1» signorina sh'^. 
fece il giro mondo pel gusto difapl. , 
oredere un personaggio da romanzo — 
fu blòcbàttt dalla aavenalle Sieiras,'Egli, 
iha..rac.(}RRtajli0.1e eiij.i}J!Ì,flni provata nai 
giorni in .oui,,r!m«sa., prigiofliero delle 
candide, e mobiJi (ja!Ì(ne. 

[(Tradaai^iraQ la, ^a.\azipne che ,pe,fa al 
iTfo^M„,dopo. ohe, pofèi raggiaiigére la 

i-Viaggiatirice,. e ..aaltare.sul tfe.no-jampo 
che.la.oon.djloe'pa vefsq ,ij nord : ' 

« Noi urtammo nei banchi, d| neve, a 
, Emigrant.Csp lo «pqi-so.njprppiedì.iAltri, 
<dueltreni. ej:«no,blppoati,.a.^r§ye,.t|i4taMa. 
a ,n.oi, e, poshi-.gj,9rp'„ dopo,,una m^^ 

ijttiaciajdi ,tFejji istgt6„bl»o,C.atE^ allej'no-
strespalle^Treni passeggeri,, %^njl meròi, 

I,treni carichi di., bejitiamf, tfe.ni, p'óifnì' 
qualità e d'ogni speole. 

Nel mio v'è'ra'à iin'dipresso una set-
t int i r'ià di'jieràoile, fra le qitali ! molti 

'capi ataèiiij e i lprimo giorno pa^ó'frà 
riaa e barlettel' Ma''alla mattina del se­
condo giorno la cosa aveva cambiato 
aspetto e un umor nero s'impol 

'di tutta la Wmitiva. ' 

Avevamo attorno a api da venti a 
venticinque piedi di neye j coperto tufto 
il tetto .delle, vetture ; otturati gii . sfla-
tajoi, l'aria orrlbilpeu^j.^iaiBla e prima 
di sera un odore iosopport^ibile, un disga-

. 8tp,,;ina nausea affliggeva 4utti quanti, 
per colmo di disavventuya il carbone 
dàU^, «tufo fu presto esaclrito, le ' lam-' 

.pade,aiapen,8ere e il dining carg ià era 

.pressoché sfornito di vettovaglie.'' 

Alla , , |ne de.i, aeotmdo'gfioi'iio rlijsci 
jiippqs^ibiia v'^s''*-°<"> 9"**' fredd.» e in 
qpelllambieole, ) 

. ^aoimmo ail'ajiecto -.a ci demmo, a 
percorrere la vallata in ' cerca di com­
bustibile. Trovammo del petrolio e qual­
che provvigione, poi dovemmo quasi fare 
a'pugni ÒSI personale-.del Puìiraanaar 
òhe, in omaggio iji'regoìamenti, ci proi­
biva di farne, usoi '•' .. 

Quanto alla pippjtoria, si mangiava 
come' ai poteva. I Kgìiori erano finiti 
sino dal ptimo gìo'rn'6 — quando noi 
arìvami|io ad Ji!aiigr^t,Cap un piccolo 

' smflijofclies ooàtava 2& soldi — ma 
pregio per ottenere qualche boooone fa 
nebeàsarìo sborsara, almeno nn dollaro. 
„ Vi furono dei poverini che si trova­
rono costretti a non ^mangiare più e 
ad invocare l'ainto della Provvidenza. 
Fra questi, dita aubre di carità. 
', ' Alcune pie Blj^n^re osservarono ohe 

' & duo giorni,le .'store mm to'o'oRVanq 
cibo', e allora déìloatamente le «avvènero 
di quel poco ohe ìe permettevano le oir-
costante, facendo loro credere'phe era 
l'Amministrazione ferroviaria ohe da 
quel giorno provvedeva al mantenimento 
dei passeggeri. Per 'quanto lo «appia, 
l'Amministrazione ferroviaria non'forni 
cibi ai viaggiatori, ma. il personale si 
prestò in ogni modo per alleggerire le 
loro aofpure.dze. 

Alcuni .maoohiniaii stettero per ben 
otto giorni interi senza, togliersi l'abito : 
sonnecchiando in piedi- al loro posto, 
per- non Inaoiaro spegnere il fuoco ed 
essere ousi pronti a .proseguire, non 
appena .li offrisse la minima opportunità 
di poterlo fare. 

Ad aggravare maggiormente la situa­
zione cominciarono le malattie. » 

Quando Jennigs lasciò il treno, quin­
dici persone erano influenzale, alt);e si 
trovavano in un terribile stato di ?emi-
asfissia. L'unico dottore ohe si trovava 
neltreno, il dott, Jnujqnes, del Bai-iving 
Hospital, era in uno stato graviaaimo, 
affetto da forte infiammazione polmonare. 

E questo pandemonio di sofferenze 
.era accompagnato da una musica terri-' 
.bile — quttlla delle mandre chiuse nei 
treni bestiame,' ,le quali mugghiavano 
disperatamente pur fame e pe,r freddo. 
Molta bealie morironp : in capo a tre o 
quattro Igioriii a.Einigi-anl. Gap c 'era 
Una vera eo'tombe di buoi! 
• M r . Junninga, deluse il blocco per ' 
correndo con altri due viaggiatori' una 
Ventina di miglia sulla neve, calzato di 
acarpe canadesi, " Le quali dice Mr. Jen-
nings, posavano due libbre quatido me 
le misi ai piedi, ma', percorse' appena 
poche miglia, divenni oogl stanco ohe mi 
pareva pesassero almeno due quintali. „ 

MHLIMTO PIOMLI 
aE'NATOD-a.ii auaHo 

Seduta del,17. 

Presidenza i'ariiii. 

Il presidente comunicò d'aver tra­

smesso agli ufSoi il progotto' relatiyo 

al sepolcreto di Groppello, già appro­

vato dalla Camera j e riferi sul ricevi­

mento al Quirinale delia presìden^ia del 

Senato per le oondogl iaiize al Be per 
In morta del prìncipe Amedeo. , ' 

li'ou, On'spi presentò i) progettjJ 4' 
leg,e complementare per la legge di 
Pi S, 1! progetto è rimandato a.nna 
commissione. 

li'oo'.'Oiolitti presenta i bilanci, di. 
asaestamento e quindi il Sanato ai «ojolsa. 

OjBfcMEEA lìEI 'DEPO^ATI 

Seduta da l '17 . ' ' 

Presidenza BIAMOHBRI 

Eiprendesi la diaoussione del progetto 
sulla soppressione delle Preture. L'on, 
Eosano ritiene ohe colla riduzione del' 
numero della Preture ei possano mi­
gliorare le oondizioni eoonomiohe dei 
Pretori. 

L'on, Fortunato trova opportuno di 
modiflOHre,»le oirooscrìaìoni gÌBdialarie, 
ma biasima il 'modo in cui vi si.sarebbe, 
provvisto, ooll'attnale progetto. 

De Cristofaro pregò il Ministro di 
ritirare il progetto. , 

Zia seduta è tolta alle 6 e tre quarti. 

La salute di Bertolè-Viale e le. sua dl-
' missioni. 
Si-toma a piivlare inaistentemente, 

delle intenzioni dai ministro della guerra 
di dimettersi, 3?ra' le ragioni ohe lo 
inducono a lasciare il portafoglio vuoisi 
ohe- flgur prinoipalissima quella di non 
voler firmare molte proposte di'collo­
camento -a- riposo di officiali- superiori 
tra odi potrebbe e.saeroi qualche suo 
parente. Si dice altresì ohe Bertolé-
Viale eavebba sostituito da un autore-, 
volé uomo politico de! mezzogiorno ohe 
avrebbe per sottosegretario di Stato 
Pillopx, 

BriosohI suooeberè a, Fini|lt. 
Segnalasi questa voce, 11 senatore 

Briosohi quanto .prima avrà il .porta­
fogli dei lavori pubblici, 

11 ministro Finali sarebbe deciso a 
ritirarsi, pepohè non può attutire quel 
programma di econqmie, ohe solo po­
trebbe recare un reale vantaggio al 
bilancio dallo Stato. 

Pianali va migliorando. 

La broiiohilte del ^generale' Pianeli, 
continua il suo corso regolare senza 
minaccia di complióazioni, I mediol cu­
ranti, aono tranquilli pel buon esito 
della malattia. 

Un rame di palazzo sparita nella voragine. 

Ifn'altrodisastro fortunatamente senza 
vittime umane è successo jermattlna a 
Napoli in quella sezione di Mónteoal* 
vario, óve quasi tutti gll'édifloi si ao 
stbngono sopra un misterioso abisso, 

II primO' ramo della gradinata del 
palazzo segnato Col n. 20 al vicolo Necci 
è sparito fulmìneamente in una voi'.'gine 
profonda mentre tutto l'.ediflzio si sgre­
tolava. Immantinente gli abitan.ti sono 
figgiti tutti terrorizzati, he lesioni' si 
estea.ei'o apoha ad altfi tre palazzi ohe 
tarmavano un isolato intero. Trenta 
famiglie .sono senza ricovero; quattro 
«{iifl̂ i sono ppr essere ingoiati da un 
momento all'.litro. Si è proceduto al-
papte|lamanto, per garantire i palazzi 
v;icini, ' 

Il notalo di Tivoli. 

Il notaio Eutizzi di Tivoli, ohe go; 
deva la fiducia generale, é fuggito dopp 
aver falsifioato uu atte mediante.il quale 
si appropriò 30,000 lire. U fatto ha 
Busoilato molta impressione. 

AIX''^lB«inPE!8«»-' 

4ndrasgy torna t :«la;'in9|s.,< 
Fiume; 7, 11 bqUeulii dì ,jg |̂tma.n6 

anBunzia esser Io ,stRto.di;,An.dr8Ssy 
idolto inquietante. La .debole^»sfi,,jOÒn. 
tinua, , , . : , ' - , 

Qwl ohe voleva Sotilanger aeoamlà;ta 
'Norddeiittolici Zaituag di Berllai.'.j 
t i Naf'd'Deiitsohc, Aligemem«< ZH-

lufig di Berlino'di fronte ai. tentativi 
reiterati allo scopo' di negare oh» vi 
tu nel 18137 m imminente petioalq di 
guerra da patte della ^Franoìari rileva 
bome k'-stampà radicale francese; • gio-' 
rifìebi oggi^anòora il genomieìBioalan» 
gei-, pet*óh'è volli! la gaér'M due .volte. 

Lo stesso Boulanger ooiifesaò ohe la 
volle due volte cioè, ali princìpio del 
1887 e ali epoca degli incidenti di 
Schachele, i 

Goble.1,ritirandosi da'(Ministero degli 
esteri oonte.rmò, tf̂ la latlp, .^ia'endòjohe 
ai-ritirava lOoita g'p.b.O'raa c50n,tipis,ioB,a di 
«vera.Impedito due volte la/,ga?rTai 
Gli nomini di Stato francasi si ispira­
vano alla oonvin,zione ohe la maggio­
ranza del Reiohstag fos'se ostile al 
Governo della Repubblica";' soltanW le 
nuove.eleaioni tedesche bònyìos'ero la 
i'ranoia della forza (ìelì'ideà nazionale 
In Germania. 11 popolo'tedesóosl 'ram-
hient'erà di ciò. in- òooaBioae delle ele-
zìoniì attuali.' ' '• K ;. 

La eleziofli politicbe a Parigi 
'B in PfoVinoia " ' ' 

-Lo elezioni politioh'e di Domenica a 
;|*arjgi sortirono sfavorevoli al Governo. 
. Furono 'rieletti -6 _-bàu,larigisti. 

La . elezioni nelle pro,vincie furono 
Invece favorevoli al Qpvérao. ' '! ' 

Cose della Bulgaria 

Il Tf'w'es- di ieri constata.in una let­
tera da Soda il disamóre' crescente 
neil'eàeroito bulgaro che'è-irritato por 
l'abolizione del fuoile .-MBnlieher, mal-
jgrado il contrario parerà di tre Com. 
missioni,'— Creilo che Stamboulolf e 
Mimt-Kuroff Ministro dalla guerra, suo 
cognato, abbiano avuto una senseria, 
Anzi le misure contro •!! maggiore 
Panìtza, ohe ai disse organizzatore di 
un complotto contro il Principe, si 
atlribuisoono alla sua protesta e alle 
rilevazioni'a tale riguardo. 

Gli sperai di Barllno e di Essen 

|A Berline la notissima fabbrica di 
apparecchi elettrici della Ditta Siemens 

.dovette chiadare le.sne officine, lu se­
guito all'anmefito di mercede doinaaduto 
dagli operai ; — ad Essen t muratori 
deliberarono non solamente di mantenere 
le loro pretese ma di rendbrle ancora 
pili jfrayi per i padroni. Dovunque poi 
vengono diifuai a'ól'itti e cartelli' demo-
eratioo-aocialisti. 

A r i n n a i3 febbraio. 
Risposia ad un aMiaalella, 

Fra le righe del-brioso artìcolo inse­
rito nel giornale il Vriuli del giorno 
di mercoledì 12 andante', s i . vede una 
boriosa individualità che.oqli.^r dello 
spirito,' aspira à(l essere .monnmentata. 
Infatti l'articolista penetra oOn sagace 
discernimento nella veneranda, 'antichità, 
disbtterra le-favoliiae'tFadizi'oni musi. 
Olili e lumeggiandole'con alaaaiehe forme 
bellHment'o le aiiooppla ài gloriosi de­
stini dell'antico paese di Avìano. 

Sénonohè "avetìdo- fatto" soltanto un 
breve accenno al 'fiori arti'fi'oiali, ci sem­
bra abbia lasciato nella 'panna un'altro 

http://mediante.il


I L F R I U L I "n,ìA 

ooncBtto tntt'affatlo originalo « ohe me­
rita esaere dicWaralo.... Dof e w dire c\oh 
eke pia dei fiori in AVÌBBO, è àrtlfloiale 
l'ÌDdlp«n(lsnz» del, p«MÌ_e», Mtìfloiale 
il oarattate a ftttlfioiale In pobblioa opi­
nione, oompretó ,qfci|i\^ ohe l'attìeoliuta 
steeijó ha itt«iiifestaj;o «ól i|\eretricìo ba-
glIOM del iuoi' fldfi lett'efari e c!«ll« 
qttaie aspetfa con aasla _ Indii^ìbìle no 
mwtùo Moqntate ohe ve l'aocottitìa'gtil^ 

Alt'imtttirtalìtA. 
AS8i'à«o.. 

D o g n ì i i 14 febbraio; • :• •' • '(• 
UB'yliima p r t l » , ; 

' Altra'iiiBtftìstatf-flaftva'ooriìà^ondetìzi» 
pubbliOBl;» nhl ' J ' r tWl 'n» 88, Invitato 
dal rei)o>>fei''ai'T?diiteÌib«,'«l.^«on P^a-
dentato a! tì»Bi)jif <!oil'tdea;'di oombat-
tere la persoa» degniMltta Ai fede ohe, 
presso;ini-;tnii.tagliòv.pi,bep9 i pan"' 
addo8à<»,.tt«;:»«4nÌqt'*?qoell8 è affatto 
gijomparss, ;Wdnfco ohe. pessuno ai pre-
geota-péf aijuftcolaie il velo ohe ricopre 
taateoosél te pqgie.qai e colà ffa.fjuei 

• ..punti. inteìPfogativì i ho .deciso di riti-
'jfttmi ! colla; piena bonvinii ne ohe.i fatti, 
i.espoati dal oorrìepondente dt Porifehbu, 
•Mtfthé 'awri i uditi da persona, degnie-
sima d i . fede, li abbi» nàiti da «no 

\ Wttltro e vile mestatore, 
Puntò B baata. 

'. ' ;• , . G , e . 

, , i t w n c g s a i u e n i » , Il settantenne 
•' Aiitonio ' Mio; oaróminahdo ra ien te i l 
' fòsso ohe fianoheggia lo stradale pro-

vliiciale in comune di Zoppol*, sdroo-
oiolfi e cadde nall'aoqaa rimanendovi 

Btinegato, ' 

A ^ a s H l n t o . Il contadino Qiovanni 
Brinaoora mori per asfl.ssia, eaaendosi 
addormentato nel proprio letto con la 
pipa accesa ,̂ ohe comunicò il fuooo.'nella 
camera ennetioa'raente chiusa. 

R I n g r i i s i K l u c n I o . . Ottenutasi 
quasi miracolosamente la gu(irigipne 
del mio caro figliuoletto Pierino dòpo 
grave malattia",.'ini sento ih" dovere di 
rivolgere i piiì'vivi ringraziamenti,'e 
attestare tutia l'a ' mia gratitudine al 
oh arissirao professore Celotti di lidine 
e ai due distinti medici ourautl Ghia 
rottiui Edoardo e Panna Secondo di 
Cividale, i quali colla loro sapienza e 
colla cure assidua e zelanti me lo hanno 
strappato alla morte, risparmiandomi 
la più dolorosa delle svsDture. , 

E grandissima riconosoenaa devo an­
cora, all'llluatriss. Ra.ttore del Convitto 
di Cividale per le premure .che ebbe 

• per mio figlio, nonché al aignori Zauta 
e Serafini per.le amorose e.pietose cure 
prodigategli.. durante tuttd il periodo 
della sua pericolosa malattia, 

Pontebba, febbr.i|o 1890., 

Cesare Englaro. 

m MORTE 
di 

LUIGIA BIASONI marìlala MOBOCUTil 

Qnando avrai raggiunta l'età in cui «i 
comincia a, aotlrire, non troverai più 
il seno della madre su! quale far aoor 
refe il piantò è trovar sollievo ai dolori 
della vit(i,, 

PÒbét^éieohi/imiiI qual .dolore ter­
ribile lieve essere il vostro nel vedervi 
rapita l'adorata Lnigia, la «afa e aanla 
donna ohe vi beava cor suo .affetìo, 
,(»iiflé-3oe gentili e premurose ourel ._^_ 
,- ftual cuore gemile, qual'anima ben 
nata non deve aoffiirà a-tanto attaaio, 
a tanta sventura ? . 

Ma no I Non è possibile ohe vi esista 
nn esser».«he non pianga .dinanzi a 
questa'tomba immatnrametite. schiusa I 

Io col cuore, angosciosamente com­
mosso, invio il mio ultimo, saluto a te, 
genti! lAiigia, modello d'ogni virtù, 
donna pia e caritatevole, madre, a sposa 
«tféttaosisslmai che* lasciasti in questo 
mondo "ben larga, ^teiilk d'amore ed 
nna memoria che sarà sempre venerata, 

l>ravisd,omiii!, 15 febbraio 1880. 

• ' ' ' • ' ' Venier Luigi 

GROHAGA GÌITADIA 

Sol chi non lascia eredità d'aCfet'i 
Poca gioia ha doll'urna,..., 

.,.„.. ma lu ne lasciasti, amma santa e 
gentile, e in tanta copia, òhe quanti.ti 
videro, e ti conobbero rimpiangeranno 
il doloroso moin'ento'.oha tu fosti rapita 
all'amore de' taci cari. 

A soli 81 anni; qnando tutta t'arri­
deva la vita, oiro ndata dall'amata fa'. 
miglia, oircondata da premurose ed af­
fettuose cure, amata da tatti:.., sompre 
cara, sempre buonaj sempre gentijoi.... 
un crudo morbb, dopo lunglii ed ine­
narrabili patimenti, ha troncato questa 
gìoie,uiha .troncato un'avvenire di.fu 

•lioità,..,>;.ha lasciato nel duolo una, de-
' solata famiglie. ' ; 

Faveti Antonio I -^, Era il tuo or-. 
; goglio, la tu^ gioia, il tuo.amore! — 
.Nel. suo onore deponavii .tuoi affanni 

; «d essa,, l'angelo del^ tua,famiglia, ti 
' era latrine di una parola consolatrice; 

»d essa coofldavì le tue gioie, le tue 
speranze, e ne gioivate insieme, e mag­
gior n'era la gioia perchè divisa-in 
due, 

Quante memorie di dolor oomiiiii, 
Di comuni piacfr I 

Povera Ada I Non appena appren­
desti a pronunziare il nome di ' madre , 
ohe essa ti fu rapita per sempre t 

f ^ T .%IU«<lCÓ «Il 8 « V O l » . È 
stata diramata una circolare del Sin­
daco di Sommacampagoa-, ohe pì-ópugna 
nnasottoscrizione per nn lioordo mar­
moreo dà erigersi in Custoja, in memoria-
dei testé compianto principe Amedeo di 
Savoia! • . ' 

f S a c l c l é Ili T i r o a MI-KI>O i l i 
V t l i n e . Il ' Presidente della ' 'Società, 
porta a coaosoenza dei soci ed interes­
sati, ohe il Mii.iatero dell' inierno con 
nota 8 oorrehié, ha parteoip.iio alla 
r Prefettura ohe. il progetio per il 
campo di Tiro è stato doflnitivaraeiite 
approvato, e .ohe la somma incombente 
al,Governo per la oostruaione venne 
assegnata, Non appena sarà stato re I-
slraio il decreto relativo alla Corte dei 
conti e restituito il progetto, la Presi­
denza inlzierà le pratiche necessaria pet 
ohe l'opera sia dichiarata.di pubbliòa 
utilità e possa nel più .breve tertnine' 
iniziarsi la costruzione del Poligo io.;' ' 

I J C V H s u l n t i d n e l 1 S 9 » . Ecco 
le disposizioni relative alla chiamata 
della ^olaasé 1870. ' ' ' . ' > 

L'apertura della sessione ai farà : il 
primo marzo : l'estrazione del numero 
avrà luogo dal 18 marzo a l i ^ aprile'-; 
le sedate dei Consigli di leva e l'esame, 
diflnitlvo si faranno il prirno maggio! 
la,chiusura delle" sessioni'è fissata pel 
BO'agosto, ' 1 

Le'visite saiiitarie a Torino, a'Gehova 
a nei centri 'primari si potranno fare.a 
duecento nobsini al giorno; Il pruno 
marzo scade la data ùtile per i • diritti 
acquisiti,nelle assegnazioni alla terza 
categoria, il dioiasette marzo scade pure 
l'epoca fissata per l'arruolamento dei 
volontari di un anno. 

' KItt < lc8 lde i - io . Un nostro amico 
ci BCr'ive ; 

« A Lei,, signor Direttore, non 
sembreieb^e èius'o oho domani primo 
giorno di Quaresima venissero chiosi i 
negozi nelle, ore pomeridiaue? 

« Questa mia idea deve aver certo 
facile adesione, avuto riguardo òhe tutta 
la Città si. reca alla gita di Vat ». ... 
': / \ ' . ' X. . 

Mou i ib s i i , primo di Quaresima, t 
' barbieri chiuderanno alle . 3 pom, an. 
ziohè alle 8. -

"Vellnco <;itiU U i i l i i c . Si avve'r- ' 
tono i signori soci ohe domani, primo 
giorno di Quaresima', è indotta una gita 
alla Pista sociale di Yat, partendo dalla 
sede del Cl.ub alle, ore 3 pomeridiane 
precise. ' ' ' ' ' • • ' , 

Si raccomanda vivamente d'interve­
nire, e possibilmente provvisti dei di­
stintivi sociali. ' " 

, . i La Direzione, 

M o r i e ' l n i | i r u v v i i i » . lersera, 
prima dell» sette, l'ostessa in Via del 
Pozzo, Anna Pesante fu ,'Ferdinando, 
maritata a Giuseppe Michelutti im­
piegato al Bistratto militare, venne 
colpita da paralisi cardiaca. 

Era una donna tipo della robustezza 

fisica e nel ftore dell'età, non avendo 
ohe 84 anni. 

Gli amici dell'egri-gio Michelutti, in-
tntàsù} del "trista avvenimento, prova­
rono una baix dolorosa impres^iòiie ,e 

. dijgidartìiiq.raanifasiàrglì pubbli^èaiente 
la', loro condoglianze, ' .-•'' ' ' \g 

. ' l a iMrMi<ii*tMi <ii'|i>i'< uilii«4)i; 
lori soadeVa'àn anno ààlln ,'nlii'te 'di 
un bravo artista, 11 pittore • decoratore 
Gioachino'Bliiipottl, ed nn gruppo di-
amici vollero'òoh gentile'pensiero,' ri-' 
cordare tale funesta ricorrenza recandosi 
ài Cimitero e defonéildo sulla tomba 
una bella corona. ' ' < 

' Il «igtioi"Antonio fiòcini, hn operali) 

egregio, pronunciò'Id seguenti' parole: 

Amiefì ' ' ' ' ; 
Kccòòi qui; 'dove, ì resti mortali 

d i nostro amico riposano è ci 'è '^rato 
il ricordarlo con afietto, pensando' ai 
suol figli oho oggi sono oresoint'ì degni 
del padre .loro, e'che, onorano iri^vorù. 
Confortiamoci dunque, perchè la me-' 
morìa .'dell'amioo nostro Sioaclilnò ffi-

i lipponi ci è sempre impressa e' lo 
i'spiriti)'suo'vive ' e Vivrà sempi'e W 

noi. 

g i i e l v l ^ O i t c r u i t t gifMi-rinli ' . 
1.soci sono invitati all'accompagnamento 
funebre della Socia Pesante-Michelutti 
Anna, che avrauno luogo il giorno 
19, corrente- alle ore 10 ant, , movendo 
dalla casa in ,Via dpi Pozzo N. 38. ' 

La Diremone ' 

Attnce» di gsuerra? 

U!li |l^rH»ilskiiie«i 'i«. Là famiglia 
del compianto dott. Giuseppe Gii.wtti,' 
vivamente commossa, ringrazia tatti 
coloro ohe tanta parte presero al loro 
dolore, seguendo con interesse l'aiida. 
mento della malattìa del loro caro e-
stiuto ed accompagnandolo poi all'ultima, 
dimora. Uno speciale ringraziamento, 
porge alle signore contesse Teresa 
Bcretta-Belgrado ed Elisa Belgrado-
Oolombattì, ohe gtìnerò,S(irnents ooncea-
sero dì deporre la salma noi loro tumulo, 

Infine .chiede venia per tutte le invo-
l'ohtarie'dim'eiiticanze incorse. 

Per rsnoriria rJnoaro della gomma ara-
bioa,, milite specialità, sotto forma di 
piisiiné, Oiipsijie, porle, tavolette, ohe! 
si raccomandìfno- p"r i raBreddori, son 
fatte culla gelatìna. Que-ita sostanza, 
ohe 's iostrae dalle ossa dpgli auimalij 
morti aiiche ;di malittie infettive dalle 
pelli, niooolteyin ogni, parte, ò grevis­
sima, e disturba la funziono dello s t c 
.maob. Inveoe'-le Pastine di Mora del 
Mazzolini di'Ruma, fatte a freddo polla 
sola polpa della niora e con altri vege­
tali innocenti,, non contengono' oppio né" 
gomma, e ciò che più importa, neppure 
la 'minima, traocia' di gelatina,' e peroió 
non recano il minimo Incomodo stoma­
cale, a sono sicuro rimedio contro la 
broiiohiiB incipiente e le altre infiamma­
zioni delle, vie'respiratone; perciò sono 
uiilisaime a ohi è attaccato dall' ififlM-
enaa, per premunirsi dal le fatali con­
seguenze della medesima, ohe odmin-
ciano con 1 infiammazione dell'apparato 
respiratorio e flniaoono;oon le polmoniti. 
Si vende, in scatolai da L. 1. Sono' con'-
fezionaie come la Pariglina, ossia) .ty 
volte nell'opuscolo- e in carta ' giallS 
filograna con'marca di fabbrica- deph-
sitata,- • . . . . ' • - ' . ' " 

.'̂ Deposito unico in Udiue. presso la farma-' 
sia di G COMMKSSàTTI - Venezia,'far-' 
macia BOTNEB, alla Croce di, Malta, far--
macia Reale ZAMPIRONI r- Belluno, furmaria 
F0RCEU.1M — Trieste, farmacia PREiN-
DIM, farmacia PERO.NITI. 

CARNPVAI.E 
T l - n t t ' o M l i m r » » . La festa'dei 

fiori, la grande Cavalchina, il veglióne 
mascherato di gala, sono tutte \ belle 
piiroli,;'ma sarebbero^ aeijza signifl'càto 
se noiì fossero la espressione vera del 
fatto. E stanotte lo furono, poiché oi fa. 
concorso straordinario di maschere e di 
gente vogliosa di divertirsi. 

"ffej t t ru . IS r t» l» i i t t l « . StaasMa 
ultima- di ,Carnovale, grande "Veglióne 
mascherato, - , 

8s»l.»4;<>o<?liti'i>l e I f o i n » ( r « » r n . 
Stesserà'gran ballo mascherato. 

Non poipitnle o madri "perèhò questo at­
tacco, aniichfi togliere, gafàiitisco una lunga 
«8Ì8ten!« ai Tortft,figli, i.quali raediinle (fa-
ranjia'del pagàtnonto dop3;tli.'gii«rigiono pò-
ttaimo, isisa^9or|iréndBnlo;'̂ reyità di tempo, 
^Mjirirsi fiì «grt-iiìilat!ia;,inw|ninaljile e ape-
cmlments; d(il-"'fpi«lS.;«|llg' déPrwtringimento 
uretrale tanto oom'uiiò oggidì per la sua «va­
riata causci-'clie 1" originano potendi si ora 
ftuarJro'reiVifBso delle póricjitn^issimo, can 
.^elette 0 senjB lo dannose icezioni general» 
-teélite in uio,": miS'; o'o'B Pioli Stetti vagellili 
Costami atti a prendersi s4n»a^caBihÌare,.,lft, 

-proprie abitudini;o Karentiti privi diip.WSU-, 
-rio,-balsamo.di-coopnlve e...simili,- Indicati, 
perciò ai stomaci i più dìlìcati tanto l'he si 
p'i-èàcrivónii'anche per ridonare-,i'app9tito a 
tutti coljtro che l'hanno por qualsiasiiCnusti 
pcrdufl . , • , ^, . ' • ' . • < 

Tale"^*al'an8Ìa'dj''cònf«»ilciii'ciiir-antore à 
nn pieno attacco di guerra ccnliio.igl'inrrè-
dulj che npn vogliono persnadcrli come la 
scienza,tnodernif arrivi a distrnigi're uri» 
ciiHoifita'-'èd altro nell'int«rn'o'''uell'"nrel('i 
Collii'Sòia .presa di si innneuj,f,e;i bitlsaniici 

CO»f<(ttl" ;5 ,,,, :, 
., Ondo assicuriirci raaprgiormente'delta vit-
t'ria, "aii-'ichó attenerci'n| siJtélntf ttstiale ^i 
fare cioè' ampolle» ilnliote ^ dell.!-,; Insiilghiei'».. 
promesse, in, parola, , timiarao inve|',o., a. %t 
constatare dei filiti' égrógia'm'en(è òómjiluti, 
coir inviiira" tutti cdloroiili", >oiio'"so(ri'rentì. 
da mal8ltic'i'gonilo.;nrinario, cspeoialpai-nto 
da. leslri.ngimonti,, siano piiro-^ toijiiij jpc'u-, 
rubili, a'portarsi liella" fiirrnaria'^d^I'sig»' 
DOSERÒ AUGUSTO alla l'..n'i!e''Risort*dal> 
quali! ciascuno sarà sf-nz'alcan compenso 
provveduto di un estratto di 50 imp irtnnti 
attestati CQnsî ieiiti in ujiit'piirzipno'di let­
tere di rmgniziampnti di amniiilati itua^lti 
durante l'anno 88 e di la'mul certificali'di 
valentissimi, mudici d'Italia,, im^roèri quali 
Q q̂U'iò ^iÀQììàQ^ potrà anche pfen l^re le de'i." 
tato infoi niMiòni dai sinsii'òlì' innmaiiìii ' ohe-
sono perfuttii'ienta-SHOati e quindi usara eoo 

I piena fiduoia tal prerfpwsiijlo .faroifco sèn­
za frapporre soverchiò ritardo, ' olendo, il 
ritardo parlali malattiii s'e'mpre 'diinàiiaó «i 
spesso volte osòsa- di funesto ctoseguenie', , 

Anche i.signori medici, a iioatriiorniiéro,' 
non dovrebtii-ro coscieiuios'aiiiente . piò ̂ ojtre" 
eàilare a prescrivere tale pròsiosO ritttìvaio, 
acciò si reaiui 11 aoRno" adorato dall!inven-
tore.olie è quellp di-fri<n»re,;la. d,C''W''f"ia 
d'I genere umano che hi) origine in'diSruJ 
}ibilnienie "da'tall maliitlìi', irpiùdelle'vtilte 
trascurate 'Oìtoal giiarite'udai me'dìci.stijsii, 
lippunto,,,pisr,- d̂ifutto, di uji, fjicllijijjO ŝiouro 
rimedio propriaiae'itn detto distra 'la'tamsnlle'; 
màiesi'tiió-'iìè in Italia'e' nè'àlréstifà-prima, 
di-detti confetti, i'i mento,.ai'iqqaHi.pfA'oiò. 
.non por vana gloria., si,dqii|̂ nifi) con .«ni 
ĉerfci insistenza il valido appo^yio di tulli 
ciiloro" cHe hitnòo" pi-r là 'lort''ptn'iiione, aj)-
oiale un certo dovere di.'tutelare B.'ga,raĵ -
lire la ìialatB a|irui, , _ ', ^,,, ' " ' 

l)ireiti(mentn dal! anfore 'p'rof, Angolo 130»" 
SI nii via'Jleriféllin'a'O NapiiB tó'ediShté «o).(i 
invio di cent. 20, si-.-.-tiùò• avere; .anteci|3a-,, 
niente co,n,,Jii,ttiS lìegretezza una detta^liatiS- ' 
sima istruzioiiB .'sul modo"d usare tali ^•o)\-'' 
fólti che vèndonsi colla stessa istruzione ed 
é«tr,iito iittesiati, per ogni- scaiula,. da 5(J 
L 3,80 in tutte le miirliori (arnianie dell',uni­
verso; a Udmo presso il farmacista'sódHetto 
che ne spedisca anche in'provincia-metliau-;, 
te aiimmlo di'ceni. 70. i ', , , . ' 

Ai fiirinaoisti noni dcpos,ilurii, segato SO. 
per 100 su richieste non inferiori à' 8 sco-'̂  
tuia. ' pagamento antooipatò •' Ò'nito • a lettera 
intestata.0 timbrata,-. ; i iii . , i-, . „ 

oani. 

tutti e dpdiiù 'f^f ìjqadrupedi, ornati 
con oaetri e portanti indotto berrettini 
e copertina •fa'Bta8tiaKB..'"'ii 4 j j . i ' t ' 

I;du'è Servitori •deIla-vedo«''tìoTet-
lerb." servire ijóri sér'ì8tè,éiri»ife(<';tì^5 

il bTnà|,#*è#tÌ^3,M'^%et)itt -
pietanze t, minestra, — roatijee! —, ar­
rosto , di'-lfittìHtP 4S,. •pstlaUM»! Hiii'*sse>'( 
,d|,jàate, dolci'éformagglo. ? 

i,.§?!'-'! ,",?£".?'"' "' ' " "" balletto, 
ea9g«itp,.ò.oq ,«u)U^ ja'èét'rìs"." \ '"_ • 

Cà ipùfàimH •tiiì8"tfil8ft~riJr"W9 
•n .e- •-;. (i9«u#,|a;i^(9iiii.tj„ ^j 

Nella BreitonfurÉerstassfl al n, 8 abita 
lWorobat«iSjlf!fflstf<|^Ì(jlf)r3qrfep, ( | ieda 
13 annlie.ispo4ato.red .ha d«|.%)ie,. ,pr. 

Smìniadi l'A:;«il.Àniia:4Ìi C w ì - I Eg ' ' 
ifpoevatia tè'ntpa il.girtìviago,;.»,q,il3g,na' 
•dagno ohe ritraeva dalla.eua prqfea^ijine 
non bastava,,at.8pgtene.i;e,lfl;lsijUiigli,u„|ihe 
viveva peroiòiin orBdeH»,alifat(iBZZf, ' 
r. Nellai'staie »6ot'«a,e^ii aij,jml_%d,una' 
compagnia ili acrobati, proféssion.ftjOhe 
aveva primft.;6on.;po(ie} fflrtuii!S'gi|i eaor-
oitato . e faceva apprgi)4.enf.an.oltó,jill» 
•figlie. l'arta.<.dura„eup^lÌ5olo^H.,.,,;i 

' 'La-'madre-.soffrlv*,aaa^i ^ SHé^i le 
tìgli» jiddestatsi Bt*9rii'lun*gjj.f iPie.itiiauei 

'ipenosisoin»etiti,,-% qi>e^tft,.^r,à,i^ cagione 
di continui Ji%ì.-&t» t-4daeaoq3iiig^, 

• Gio«i'i-fà)jesel V^AII^-Q 9,4'i|aa;8onteea 
•anoofà ,pii!,'',v'uc<lenta,,.dsl .fi9|ito„._;^f|_ fini 
ooni.9n-.-paio,-,dl s^qqtji ,pBg|y„ ,o|p il 
buon marita' B|ipl'ieò|.,^llHiì,j^pa„,d|letta 

iluetà-, •.-!.«.. i(,t-t..•!.,(( .,.«,-.,.,,(,5 
".••ll-dl dopa la< i|«dye,(e,;^,s^glij}nle e-
sraboiàparite,((.II Mìlt.m^imrÌP. fiM^te 
-lnv'anolpar•48!ore^(.«^pojf,defl^gpji^l^,loro 
sparizione alla polizia ; m ĵî iq ,̂ q^qante 

iindàginii..quBst«ifi»h|si,tttfat|q,|^PH le riu-
?o'ildnso«pr.ire doveiel8Ìa_no',hBjj}j5te^f ohe 
oosanaiàl di J(WO,»,tJtc,Cjepsâ .ĵ f̂, qjwirono 
di casa miaetamon^p »|ftit?,apfsVj"y^9dute 
affatto,di...denaMviVp,; it, i,,j,,i., j 

-/ -W....-(-i.-'| .'•(. Il'.,j4. ,| i.iijsi.f. ..,-,„it 

p y 
1" Jif' .".'(•-irjM, ,'»..j, 

MIC ARSIONI 
''•'•"' ;'"';'bìjiji'naf(o da'vsià'|jiÌK/-i« 
. ,j,^j dispojt̂ re. oos'i dì'freqii'eiile'ài questa 
jjiiq(|y>j .li.ngua^ c'ò'mmer.oi'aìè''''itnì'*ersale 
,.Volapiik,,'ebie', al è' aaturalmont'e' spinti 
a volerne ponosoeri il,semplice mecca-
n'sno,ji^^yjjoaboli in^òar''éssà''ra'tóhiude 
,tutts,,lè~'var!a ijianiie'stazi'óni del pen-

•1' 

ìli GIRO P E L , I M I 0 
' ' ' "" '•' ' ' imi 

Suicidio dopo II malrlmonio 

Giunge noitiza'Ba'Porloferrariq che 
il giqy^p.e rioohjaainjio.ei^. ^f^f}'> Sbarra,, 
appetjft oh? e;bbe qglebralo ti màtriraohip" 
civile con una signorina, tornò a, cas'ii'' 
sua; e senz^ po,r tempo in mezzo abbai!. , 
douata"la ,8gÒ8a; si precipitò contro la" 
fln.estra,, sfondandfi i vetri e'pippijiando , 
heilla.via dall'altezza dpi 'terzo' nìa'no! 
Egli mori sul colpo.' ."'"'' ' '" . '' .'" ' 

13 Ignorano le cause di .cosi. strano 
suicidio, . ; 

- ' • ' - • • - .- .«• • • " . . . ' Il IvIS i l i ' . C i 

, ; Una rn^dr^ spl?,Wà.; i i 

La ragazza d'IcianóvènBtf^Emka iSa< 
eyer che: ai'-reeavà-'^a'iOle'veland *n6h 
treno notturno ohe viene''dà-: Chicago,!' 
'arrivata' ad ali certo • fàido '!di strada; 
-tentò' di bàttare'dallà' 'finèstra-dei ova-i 
•gònS un" SUO' baiablnó''ch"B''t'6neva,' sulle 
ginocchia, ma' fu tiràttenuta-idiii -pre-.! 
senti. " . - - • • , . ; 

-.' -Arrivata adestillazi•one.ed.intér^gatal 
dalla jiollzia, "essa, risposo*' ohe-'Sj era. 
r^óat-a' appositamente 'a Cleveland span 
liberarai'in' un -'modo 'qtìàlaiiqne-.del 
ba'inbino-è'Che'iesàa' 'èra--statatfs^ilotta.! 
da un giovane'oh% viveva a- Buffalo. 

- ' " il- '-.' .''l'i-i - ' iS.,l-rr 
, Un .ba|oli9llo, «li ,<!^fii. j 

, I ;4Ìor(iali .jt,edeaohij,rJfe;^i^(^,no o î̂ .| 
una .ricca vedova di yaT^avia,ha t re : 
cagnolini,,, che • fojcmsno.. tut,t,a;, la aua 
delizia, • i , , ; . , ,, . ' 

Glprni soqo o^sa.,invitò inJor.i'nonja 
altri dodici ,c.ani ,51 .bupohiolfo- '0 ai me|s-
zogiorno preciso giunsero in oarrozja 

f,i?S',!;f..?P.^«?',*,'W«òf. -Sf'',./'/fiu'|9 va-
rietà di suòni è di frasi nellè'àìl'r'o lingne. 

, , j , Ljeditor,e jEiirioi) ,Hoe^li | j ' Ì i l 4no , si 
i-A .^,fr?,iteJP 5.!'PSÌ!^,',!'ìf,''^>!"«ìl?, eerio 
,i?il!<??'?'iSV^Ì.S9Ì .Sàndali, àue-aleganli 
vólunietti'ial '•jpklp'iéionwU%ìapM-
Ualìano e Ùàhano-volapiìk '(iire''2 ogni 
volu,me^, opera compilata rigorosamente 
secondo 1 prinoipii dell'in'ventore S'oheyer, 

.fl?n,ehftAeJ-,I^«,ion8rio in voiaplili, alot-
' t à to •la Pi4tó"à=''def'':pt:'KéV^ . 
ohe è pure éèjret'à'rio generale dell'As-

•s8oiazldnei'fifanoéée..delìi^olepfk. É poi 
.-p'raceduto !dalle-nozidnii«.!nBtedio3e di 
Lgràmniabips'della .ltng«»-.del.,p.c9X. Carlo 
Mattel, ispettore dt,.yitilapJlj£,;evflierabro 
della.leteseq Assooiaziona' fi!e.")foeso. 

l'.-ì 15ooo''-.unatpabh[icazion.flÌ4l-.!Y;va op-
•.po'vtuuilà-j.'d ohèfipar la, esattezza con 
: o'ui vennefJatla, meritgri dagli Studiosi^ 
alalia innova- fitiguàferdàl.CCtóft'jBercio in 
• is(Jsbib,'!la-'più.òompieta,'fi(Ja«s-!par venir 
8ubìtoiiadòtta.ta/,B'!prefeten2af:ài; alcune 
altre 0 iiuperfette,--D r**w.«fK,iii> molte 
.pàr£ir;sostanziall-,de)l!.-i(!8egiiiijpiento vo-
laptikistis'o.'n.f .-•'-••tifisliai i,!i,B.j 
liili.:---,,! !<,- , -ft-.f—ii iaia;uj.JS4 

TV:: ^^mMtn ' 
varie stanze a;;,pia.y(% tejrrf̂ .̂ Rerf uso di 

lfò'̂ l}',9!P. eiî .Wllhe di jiaaazzjno, situato 
ih via della Préfet'tu'ra, Tiiazìnetta Va-
.leutinis. ,'iiTi& -.l;.* 
''̂ - Pelle tt'attativsi.fi'volgerài^àirufftoio 
.del nosttc.'giornaJe-.-'n'ia!..:,-!..; 1.•; 

'>}•• ! . r ' . i 'jiiii .•14;-. , ' , . , j . , 

•' €«ini>9sHori.%wti^asrafi 

;iMu»lpÌJ^tóì'''>.déiltó»alooe 
;»|É|ii' ^o»l'rÌ&" ^fifj^lfla. 
j , iji; cjosi |»iipÌ!Ji,jÌj|r«nno 
tosto «ecet(iiiiie:a„,giova-
nétte dai 13 alilft auni 
'jéli'ĵ ., i'oleiiì!icro'"'-a'^p>;en-
aèii'é l ' a r ie tiit%i>aaea. 
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I L F R I U L f 

'ul.Vrii^O'i>ei.LA «Ott.«$.« 
VBNIiiZIA IT 

Ra., j . I tal i iu i'It god. t mm. 1890 
SV.jiad.Uggl. I3S9 

da « 
0M6 96.05 
9S.ai 03 88 

Aaèftì B i u o mufonsle 
. , BuoVe i i e t» ex dWld. '07. 

, ' , Btiunk ài Cai. Vm. aomìa 297,— 
. Boiiotii Yen. Coslr, nomln i —. 

CotanlS«l(> Vei»». àna »pr. 330, 
'.FnatleodiVeiiuiiiiiiirami I 33.— 33.V8 

•Tilt» a tre meni 

193.80 

Cunbl •isoli. <la a da 
Itnte . . . . 8 Vi —.— —.— —,— 

Owmtala. . . 6 - • ^ , — j ~ , — 133.4S 
Fnneia. • • • 8 — lOI.'JO 1013/8 —.— 
Bil(lo . . . . i — 
i u n d n . . . . e - 3!>,33 aB.29 36.38 
ti ì - n n . . . 1 — —..-« «.-.•» —.̂  VimiU'Ttlet. iiii S(tó/4ai.V/4 —.— 
Bancsa. anitr. «- ai5.~iSi6;-8 - . — 
retai da 30 &. — —'— ~.~ —.— 

26.Ba 

Baaea Naiioaale G — 
Bano) di Napoli A latenusi su aattol-

pa«fi>ii« Re&diU 6 Vi • titoli garasUU dallo Stato 
lutto-fonu di Cesto Ootr. tauo 6 p. —Vi-

MILANO 17 
Rend.it S6i33.-^ 
Ca.Biet. - - — 
Aam. lion.as.ai.— 

, fta. 101.96.— 
» • ^ r l . l a B . 6 6 -

Bar•<t. 
!| FlttESZEW 

- .— iB«iid. ftallaiia 95 
- . — J Oanib. Lendn 36 

~.—il a Fraaoia 101 
—,—.; Aj.Fetr.Mer.Og» 

Meliiiiare 668 

63 — 
8 — 

SO — 

PAKIOUT 
n«iS.Pr.e»/, 9170.-
Uend.8»/oP«». S79S.— 
llMi4.4V, • 106.70.--
llssd, itaUana »i]i».— 
Oan.inLond. 3539 — 
aituol. iwloM !>711/li> 
Obb.f8rt. Itti. 818,;-.— 
'lauibioitai. il—,— 
RsnUta torca 18 l!.— 
Bu,diPailg! 7U3;- .— 
Kerr. toiiiiiDe 48H—.— 
l'cMtitoegia. 47S83.— 
. K.ipa(n.eil. ^}9i --
Baacaicoatti 630 -

, ottom. 63.! T6.— 
Cied, food. 1806—.— 
AiloiùBaei >!3g6-<-.— 

VIESNA 17 
Mobiliare 8j] 
Lombardo 
Anitriaehe 
Banca Nas. 
ITapol. d'oro 
Cam, >n Parigi 47 

„ ta Londra u n 
Reu.ABitriacasS 
Zeccblnlinper.— 

BERLINO 17 
Mobiliare 
Aaatriaclie 08 
Lombarde 69 
Send. italiana Bi 

LOISrDSA 
iDtleie 
lUllaDo 

8/4 
96i7/8-

r^oprietà (IeUa~tipografia M. BARDDSOO 
HCIJATTI ALBBSANDHO. gerente responsi 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENHA 8 

Rendita atiatrlacit ( o r u ) 89, 
W. Id. (ai».) 80/15 
Id. ' Id. (oro) U0,06 

Londra 11,89 Kap. 944l,'3 

MILANO '8 

Rendita ital. 96,47 «era 46 86, 
Napoleoni d'oro 30.18, 

FARIQI 18 

Cliiuiura della lera Ital, 94,30 
Marcili 131.70 

Interessi famigli&n 
Il soitoicritlo di pregia d'avvertire lana-

•aerosa sna Clientela di aver lempre fornito 
il proprio MAGAZZINO di 

MACCHINE DA OOOIRE 
dei più rinomati ultimi modelii, con Officina 
speciiile. — l'resBl e o n r e n i e n l ) , — 
Aghi e pezii di cambio. 

Macchina ;ftiupricao» 
per ,i>>nj a biancberiii. 

Assortimento 

Lampade a petroKo 
METEORA . L\MPO • PATENTE SOLARE 

— Luc'gnoli e tubi. 

Col 15 Hitio 1890 

D'Affittarsi 
t seguenti locali nel suburbio 
Pracchittso 6S IV; 
Fabbricati per uso conciapelli 

con e senza arnesi, diritto 
d'acqìm. 

Locale uso lavanderìa, magaz­
zino, granaio, con orto an­
nesso. 

Vasti magazzini e granai. 
Locali d'abitazione e scuderie. 
Per informazioni rivolgersi ul 

signor Giovanni Fabris agente 
dell'Impresa foraggi suburbio 
Fracchi uso 65 IV. 

Avviso interessante 

Dê 'osifo 

Ooncimi artificiali 
della prima a promieta fabbrica G, SARDI 

C. di Vuoezla. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordinaxioni dir ttiimfìnte a 

Giuseppe Baldan 
Udine-Piosia del Duomo 

B . B».%.^OV.%no e t 'onip. 
Rappresenlanii Depositari ìì2 

Specialità in Olio puro d'Oliva 
OoDSdrTt alirarotari e sgìumì. 

Comoditi per Famigli t, Alberghi 
Trattorie. 

Olio extra goprafflno puro d'Oliva 
in latte ila oh'log. 5 e 2 1/2. 

Dirigersi alla sopra indicata Ditta 

UDINE - Via Aquil^a, JS • UDINE 

7mo"DÌL~Èmo 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo por Udino o Pro-
vinnia presso la Bottiglieria CERIA 
in Via Meroatoveccliio, Udine. 

Avvi 
La ditta l'ietro Valontlnuzzi 

(11 Udine, negoziante in pìaxza 
S. Crjacomo, uvendo ritirato di­
roti amonte dalla Norvegia 
una grossa partita di Baciuà, 
Cospcttoai, Avingho del tutto 
nuove di prima qualitt'i, e per 
dar sfogo a detto deposito, ha 
deciso di vendcrJo al 12 per 
conto al disotto dei pj-ezzi ohe 
vengono sognati dalle prima­
rio case di Genova, Livorno 
Venezia. Tiene anche uu forte 
deposilo Sardelle vere Rovigno 
a prezzi da non temere conco-
renza. 

Offelleria.vendita 
Il sol tnser l t t» flesidc-

r a n d o li t irarNl d a l coni-
inci-vlo, |H>i* l 'a^^iiiiijst 'rc 
f |ti-(»|iri tìfìiU a l ia C.'a|ii-
(alo, offre la ccsNioite 
della .«iiia auiieu e viuo' 
m a t a offciloria a proxKi 
di liiUa (!uuiicnie»Ka. 

A tog l ie re o^iii «<|ui-
v«ca, j8;arantfK«e ai ««ii-
ourrci i t i Cile il acfsiwxio, 
IicaiiiisiHio a v v i a t o , dj», 
a a c h e nel miiiiiuo, MM^ÌII. 
i ro i to a»iKai lu.<>iÌa,si;liiiM'o. 

S'er t r a K a l i v e l ivni-
aerisi d i re l laut i a l e al sot-
toHcritto la C'ivldale dei 
Ei'riuii. 

GIROLAMO TOFFALONI 
offelliere. 

LiquidazioDe 
Il sottORoritto rende noto al rispet­

tabile pubi/lieo, oli'egli : vendo i suoi 
vini vecchi di anilina <ì^ MoAfatooue e 
Pi;o99eii0o dsirannata ISS?"'* p'iùvso-
ohi, di uva appassita, a prezi:! irìbasiaati 
a motivo di ll^nidazione. . . 

Tiene in vondita bolli veoohle In baon 
stalo a di perfetta qualità a prezei tal-
Cig«lnil. 

Beoapito Via Anton Lazzaro Moro) 
n. 135. 

SKiUSiaONDO H E I S C H M A M 

AVVISO 
Î a sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mereatovecchio N. 49». 
Vicino la ditta Peressini. 

JkT'rnAA TJirftt/iiiii. 

Triocaim.) • AM2iL a PO.O • TriDÓaimo 
{Via S. Antonio nei locate della Tt-al-

torta al Popolo), 

Fabbrica a pressione di C[uadreili 
in Portland a Cementi Idraulici per pavi-

! inenK eempfiol ed a disegni diversi. 
I Tanto per la solidità quanto per la 

mitezza dei prezzi la Ditta «addetta 
non teme cono rrenza. 

Nella stessa ITabbrioa si trova pare 
uu deposito di 
Cemenli Idraulici della Sooielà fiallena 

di Bersamo. 

• ACQUI STABILLMBNTO V I N I Piemorvte 

FRATELLI B E C C A R O 
C u n a f o i K i n f n n e l t s i ì 

Premiala cen 27 Midaglie a tutte le più im|iartantl Espiilxlinl 
PREZZI CORRENTI 

VlNi COMUNI E DI LUSSO 
dei rinomali vùfncti Monfcrrini 

Cliampagno Bcccaro . . . 
Moscato parìtjito 
Mosonto SLviiVi 
MlOiìcuLti) atìcuo 
Cliìaviìtto imssito 
Iìii.i'bui'tL l i n a . . . 4 . . . . 
Biirnlo veccbio 
BruclmUo * . . . . 
AcL-to blnnco di Moscato 
Da ptiuto lino 
Du pasto comune 
A richie-iU SI Bpediai'.ono con'ipìoiii GRATIS 

11 C H A M P A G N E B E C C A R O i n d i 
versi pFATizi dì personA^rgi politici o 
compolenii fu preferito alle mar' 
uiie jrAJncesl, 

l>or 
diiaiiott. HìlUiHtro 

30 „ , _ 
IR _ 10(1 _ IS _ 7(1 _ M - m -
m - 1(1(1 -iS - K -21 _ 11(1 ^ U - (id -14 - (id _ 
_ _ fili . 
- - m -

VINI, OLII e LIQUOBI 
PREZZI MOLTO RIBASSATI 

da litri I O circa L. '.f, I «1 
> 1 5 > 
t 3 5 > 
> S 5 > 
> 4 5 > 

3 . 1 U 
:c,MO 
« . G O 
&,^iO 

FrftiicC'StftsIoiie Arqul, SI s|)fitl iacnno 
pure Baal'.iiiiiento mihiimttì ctfll' jii,.. 
monto (U CCIlt. 15 ca'l> Per i|Uuutil;, 

I aIbrfititidamlìflaueBcciilononiivfiulrai. 

DAMIGIANE BECC&RO pel trasporto 
Le « o l e O a i n l ^ l n i i e I>r<.*<»j]tr» ottennero 

i primi premi & tutto le pii!l importanti KfipoBÌ2Ìoiii. 
Le s o l e IftaBnlj^iaiie JESuecaro furono 

ftdottAte dal Begio Govohio por tutte lo scuole Diiologi-
ohe del Regno o doi principali BtabUìmcntì onologioi. 
. Colle s o l e n a i n i j ^ i a n e l l e c * ( ; a r o BÌ pos-
sono fare oon siourosxa di Imonn riuftciU lo siicdinioni n 
quAluQqud dÌBtaQKa tanta por ferroriu ohe por mare 
ffìi^uardariil p e r e t e «Sa v e r t e I m l l a -
x l o u t ohe bumo delle, DAMIGIANE BECCARO la 
HOlft appATQiiaa. ' - ' 

PIGIATRICE - SGRANATRICE BECCARO 
B r e v e t t a t a i n I t a l i a . F r a n c i a , S p a g n a , A u s t r i a - U n g h e r i a 

liO numerose lettere di congratulazione giunteci durante lu scorsa vcntìtmiiniK fin 
tutti quei luoghi ove funzionò la nostra nitiee'.iina poi primo anno, ni di?i\)iiHseffii)bf.io 
dal più monziomirne i meriti. Allo scopo però di fui'hi aompro iilù oouosuorc ripiMianin 
che lanoBtramacchina òdi eeraplicisaimii co-stnizionc, soiidisdimUj e piyiii i! rikiaHii 

'20 (mintali circa di u^a all'ora. —• La nostra inacc.Iiina sfiddlsfecc i voti dei più iii?it!nti 
enologi)! quali raccomandano II diraspauusnto dcH'uva, e tutii coloro oli',-ai; rii.'f-t>rvlrt>n() 
provarono col fatto che il loro vino riesci i>ift. f ìnog j i l ì l mor*l»icl<>, i»1ù. a.1-
o o o l ì o o , p i ù o o n s e i r v a t i v o e eli iMiiftV{,iìoi.' c o l o r * * , B KÌCCOTHU il um^w 
Viotto bea ebuttuto ed aerento, così il viuo più laciliutiiiLH ai viticUìam, cs non ri'inun-
hlda più anche nei lunghi viaggi. Emerge da ciò chianmcnte tinuiiio untivaziuniJlc 
Bla il far fermentare il mosto co) frraspo, 
A richiesta si spedisoono Cataloghi gratis nei quali fìgurano oltre il disognn 

della macchina, le istruzioni ed il prezzo. 
La VMTCi^ * PBM fr«Du« rl'opni apet» alfa stftaìoiio trAciuii — l'AtiAMENTO l'Eli CONTASTI. 

L» prima orrtlDtBione d'un cOTOmittente TIOH rnnoBOUito itnlla cfiaa si tsa/uiac» aaltaato verso nsaof,'no 
q valuta anticipata. 

ROIIIE;O MANGONI 
FAlSWifCATOtiE PiUVILEGlATO DI LETTI IN FERRO 

MILANO - Corso S. ffelso, 9 - MIIAKO 

iFs r s o l e I J . S S —"Vera, c o n o o r r e n z i a . 
Letto Milano a lamìern, costrutto solida 

mente, oon contorno i» ferro vuoio, oiiuaiia 
«Ila toatieivi, gambe grosi-ie, tornite, con nio 
tello, veruiciiito a fuoco, decorato flnisaiino, 
mogano od oscuro a fiori, paesaggi, figure 
a scelta, montato aolidumoiite oon intera 
fondo Solo fusiii L, 30, con elastico a 25 
molle bon imbottilo, coperto in tela rii.«sa 
con righe roaae TJ. i'i.hO con matoraaao e 
gunnoiale orina vegetale, foilerali come l'è-
laatioo, cioè lutto completo, L, Bo. 

Dimensioni : larghezza metri O.iJU, luu-
giiiizza 1.95, altezza sponda alla testa metri 
1.61), ai piedi 1.05, spe.isure oontorno ram. 28. 

r S Imballaggio aocnriitiéaimo h. l.ciO, 
Aquiataudonc due dal mcdesiimo disegno 

»'si forma un elegante e solido etto luatri-
ssejasisswi*"'— raoniale, 

Detto Le.lto Milano da una jiiiizzii e m zza, moiri J.2j di larghezza por metri 2 di lunghezza, solo 
fasto L. 45, oon olaatico a 42 mollo L. 65, con matoraaao e guaiicialo orine 1.80. Imlallagg:» L. 2.50, 
(Porto assegnato). 

1 Si spedisce gratis, a chiuiic|ue ne faccia richieata il Catalogo generalo dei letti in ferro, a degli 
articoli tutti per uso domestico. — Le B))edi?,ioni si eseguiscono in giornata dietro invio di cajiiirra del 30 
per cento peli' importo dell'ordinazione a mezzo vaglia postale o lettera racoomandata, e del restante pa-

'Ita liOUEO Mangani, Milano, Corso S. Gelao; '.). (i gabile 3l ricevere della merce, inteslati alla Ditta 

Si accettano avvisi a prezzi convenienti 

c ^ 

C I ? 

-va 

m 
«e r * « H 

e<i 
<a» 
« ~ i 

• i n . * 

e3 
SiSi 
waH4 

LUIGI ZÀNNONI 
Via Savorgnana, n.li \Piti^za della Borsa, 10 

Rìcen Esposizione per l.i Vendita-Scambio 
i di 

. Pisnoforti, Organi 
eci jft^rm.on.iTa.rci. 

Rappresentanza 
delle 

Primarie Fabbriche di lutti i paesi 

NOLEGGIO 
A c c o r d a t u r e Ul | inr i l ' e i<» i l 

fuori porta Vili»li4 - OM« Miagiia 

Vouditu E.s.fon^a d'aoeto ed 

acct.o <ii puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPili'JStlMTANTE 

di Adolfo ds Torras y Hem."' 
li) iTKntaRA 

prìmaria Ca.'ia d' e.sportazionc 
di garftntiti e genuini Vini di 
S p a g l i a 

iVVialuff;» — i?Kitiiern ~ SLeres -

P o r t o - .%.HcAnff) e c c . 

^online diMpouìliili | icr , 
Mutui l|)ot«c>wri. Iltvoi- i 
germi vìa iìuv^ììii Iti. » 4 ; 
viciiK» ro sp i t a l» l;'!*!!»*!- ^ 
t ldinc. 
Mandare francobollo per la ri.iposla. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina ) 

e licita TnanivSn 
UDINE-SAN DANIELE 
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IL F R I U L I 

Le ins«rzi(mi dall'Estero per li Friuli si ricevono esclttsUarosenttì pretìso rAgerjria Brincipaìei ài Pubbliejtjà 
E; E. Obliegbt Pa.ig'^ «i Roma, o per rinttìriu) pic;or,tìu l'Ammìnistraziyue del nostro giorni>le. 

Ohi viioi conservarsi sano faccia uso delle ver« 

pillole dei Prat i 
l tn«Be>pi i rea< lve -a i< i ln iar i i ' «> l i ln l l « H e v e n K O » » p r c p n r a i r 

tilt o l t r e HO u n n i n e l l ' n u t i e n 

FARMACIA FÓNDA 
L'ìiicóhtpastBbil»'succosio otteouto q u i d » ona . lunga «i-ria ili «uni, 

come lo proT» il granito coosnmo elle s e n e fa, nuoch''li)iimi'ent«t<ì fi™* 
ojwr (!he,(oi.p,i!rT?ojo;t».iJi,l»l« bonriico riinBdio, m'inoiiraegijoo > dittun-
dirle Wgglbr'tnente onde tutti possano frnirii dilla loro «>luti\re effinacia, 

Qui-ate l'iUolc sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei cadi di disturbi 
«morroid«ìi,,atitidiMia, abituili» dil teatro, inappetunin, dolori di lesta, 
riescono 4> gtanifr iltdità o^do minlioriiri! f\ì umori dello stomaco, rinfor-
««rlo ed itanedira cosi le faci!! indigestioni: olire di ciò «gisMUo comn dei 
pnratire del «HMUO ricopi'noDdane,la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
itf tnóaàJda.'rucililirepsrMb'le ritsrdaie o roancantì mestrua»ioni. 

yOLMI;di questa.óreserTa da fomiti morbosi «astrici, itterici, biliosi,e 
wr*ÌBO»v«ne'''''»'4«'*ti>''S«n6ÌìjilBÌcnto distrutti od ovsou^ti. 

, >BÌ6sè8no di aomraji, etiicacia a tutte quollu persone che coaducono una 
.,.•-..,f.-_- .-. Jl...'"..^ . • _ , : :.. - _ . , - . . . . . . ; ad atlailoiii. 

di-

't^^^W^^ 

EUREKA» 
il migliope degi'irtchiostrf 

pet 
mento 

, «Ha lifr» saiqpositiona, .agiscono blandaiaente , o possono veiiire usato con 
bttoa'SticitÀo'id A^ni eia^.'tcmperaoieutb e sesso. 

'Eliòne-è tiièuido di euru 
• c i i V» soggetto a stitichetxa, pesanteita di testa e facili indiijestioni 

ordinariamente «o prenda L'na o Due alla «era,od anche fra i! giorno,.» 
(590 brodo, Ojcon qualche bìbita. 0 cibo,.CBldo; chi poi fisso, aggravalo od 
qnnlcbe iltro incomodo ed abbisognasse di un» piil pronta aziono, potrà au- ' 
mènt'aré la dose finoqnMtro Pillole, continuando od elternardo n.secan 
da del bisogno, sema «Itei-are il soltlo melodp di fila, e ciò,.fino a che sa-

.raDiio,{Sparite qiielie.indisposizioni p,er lo quali vengono presa. 

Avvertente 
,-Ad evitare contraflaijonM'etichett» esterna della scatola sari . munita 

della firm»:in,ro»ao P. Ponda, cosi pure la pre.sente i'truiione. 
,. '..Tatti (lucili che, ne.faranno uso sono geiililmente pregati di diviilga'6 

la presente istrniiooe e Voler rimettere iaforinazioai al fabbricatore sull ef­
ficacia delle stejjs9,'. 

TrortiBsi. ÌB tutte le., principali Farmacie. 

I ANTICA OPFELLERIA 
DI 

I l i CaV-id-'alé-

1 

Unico spobi^lista doilB tanto rtnomsS* Gub&no Cividalest 

LVspflrìetiKa futU eit fi sistema di CQuhzxone e cotinra 
.delie G u b n o i e , perruAttono ni r»bbritiHtort) di giir&ntirlo 
nia!i|;[Ubìli 0 buoiiQ.per pUro un muse dtilta lori) abbricsziotio ; 
purché il peso delle. itL<$desime unu siti ìuferiore ttl IHQ'/ZO cbìlu-
gmuiifiii. Questo dulufi però Yn riscatdftto al 01001911(0 dì iniifi 
g;iftrIo. 

Avverte che ogni gi*rn» inmaiicftbilmaiite una ed anche più 
folte cucina Le suddette OuStBaic, od è perciò in gntdo- di 
offrirle quasi culde u qutluiujdn persona chn ne facesse richie-
ata. S»ggÌDgo ct«' per rassicurare la 9Uk DUUILM'OSH elienicla 
del fatto Boo, 

Pur troppa., a C^YÌdulf. molti si appropriano questa speciulitò 
a.daon» del iegitiioio ed unico fabbricatore il qn<ilr per evi­
tare. .0£ui couU-aflfatìone tende le suddmto d u h M H c , munite 

-aempre-di etìchett»-avvisQ a stampa, consimile al presente por­
tante la firma autografa dello stesso fabbricat*re. 
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Si spedisce pure fmiice a do.nicìlio in lutto il Regno ed a 
l'estero. Terso il puganieiito di L. i.50, ancbe in francobolli, 
una scatola contiineote N. 38 pezzi cariati di dolci per uso 
cairéi caffè e latte o tlié e parìe da mangiarsi aiciuiii. Il tulio 
i di otfima qualili e ili propria specialità e si garantiscano 
buoni per molto tempo. 

GIROLAMO TOFFALONI 

« T T P mPFìGlALK 
Relnxione del Con.siglio Superioro il'lndustrin e Com'"' 

iniTcio, sullu quiilc i*. E II. MfNISj'RO c^n Decreto 
30 Giugni' IS87 con.r-rivu al t; i iv. A A.>i«tl><-
mc lK il MndlijtK»'il-W<''« •*' 'M«ri (« Indù-
( t r l u l c c'iilrlts .Wll|ic di premio. 

< t . / i L n a h l n p r i i , ClrKiiiice. . . Questi fabbrica 
prepara^.varie qu:dità d'inchiostro, le,più in voga sono 
>l iVfrò n.«M'>'ed il iVrpo c a i p l u t i v » usali., nelle 
griindi Ainininistrazioni ccc e smerciati i« Italm « funri 
É quelli! che ne prò .uro fnaftistnr i | i fai>tl l fr Ir» 
le jahbriclie italiane ed.i's'uoi inchlo.stri sono i n o l i 
n n x t n n n l l che al diro stesso di-iriii-ononralo Gi'uer.le 
li nislro di A I. <' C , iios^ono •sciiituire c o m e q u u -
IKit quelli jliilofn! di Puriptl' e vnndonsi a minor jir-i-
zo..:.. l/uso dft! *'eJ<ftfela:rttfrt • A«ir^Rl»*«?lll.t' an-
d ito Stempro itnmenlando poi buon merciito a cui il fnb-
bricante è nrrimto poteri') .imerciare.. », 
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Stiratrici e U^M. il ̂ M-èl^^ 
AD.OPBRATK II. RINOMATO,,, i'EREJEZlO.SATO.EpqRMAI .-

lìô ppio. Amido Borace. Bwfi, {. .^S^S ).': 
Doppio Amido Boraea Banfi {X'^llìl" ) - '• 

\ . Doppio Amido Borace Banfi, ( t ^ S " - ) ' •.,! 
Nessuno può usare del nciine di A i n i d u U o r i i o e . La Ditta A V 

• l A N I ' I agirà a tormino di 1-gge contro tulli colorio cl̂ o,.fH^V<Vi>^cro 
osnloìinoh' wndcsssro soln il àompiice nome di Aan.frtnrj^V^'sf-
v n c c , qualsinsi altra qmlit» di quaUinst. torma, —. «ànirAft^iUfi 
• l u d i ; c l ù n i i o V c ÌA A I C U K l i n M u k l o n t ti<toiuiinilur.timtim'ì 
p r c In lM%n<'A U A M i » 

ìmfi'trlaute- '• Il ll'Tiico vi è incorporalo CDii altre sostarne in 
ila noi) cprrodiro la biancheria, pur .réndéndèlii dura e Incida'.•''''.;•'* 

niuNlB>(» npcciaullc *drH;ip<&<o fltt''sivNHtt«a «Iti'H»'(ii|f;9)^f^ 
t r o v u t o , -^ - ' . . • • j ,. 

Spscliditii di-l Premiato Stii\iiÌiin,cnt.Q ,*.,MA!*li'I di Milatio.'i;- , . 
Vondtìff ila toiff i princip li Uroghiirl à.,i>'ek"zmti in c'ijlo/l'ia/.f.'- •• . 
Provai» 0 domandate ni Droghieri la t ì l i ' ir ln |irorunìii(ii"ttAlÌl'V'(, 

igienica riiifrc'Ciinle, garonlifii pura,' L. 'J/ i l pacco grnnjtejjljj! ftjftO 
il piicolo. ..,. . . •• .. , ; 'w ., 

' "ài '"iiii..''i". rrsnr tStl 

pi{£PH(,izii)i\K mwmm 
Velocigrafo Anghinelli 

LA. SOLA ECONOMICA. ED INALTERA.BILE 
L. (> In scaln/a di' L kitogr. 

Df-posito in U.DINE pres.HO il Npffo îo di Carto­
leria ; tK%n<.:o aK.«,ui»ti!>i;jro ì . M«r-
oatnveccliio. 

' laal* 

e 
• « > • . 

tm a, prg|MO:iiciiiii 

liMH). lìlUAtlMO» 
taneatiii Argivi Il Fiirfèii'te i r r l V i 

0 * .'Hlllg & Vl;J«,Ki'.'4 b * /J«MH?TA A m u n i i 

ire L'IO «at. orfc"4.40 à i a ; •i iretto" oi'̂ i'r.̂ o ani. 
V B.39 aut. , B.'tOiol '.. . . 5 , 1 & i n t . oaii^ìb^i . , 1 0 . 0 5 in t . 
,-H.l .-) »nt. diretto .. a-.ao 1).- ,. , . lOAO Mit, oaiuibuì ..ij.i^ !>• 
n 1.10 l'om 'jiaBibup , B./tS p. ., 2.40 li. "ìllTfrlGl .^"M p 

. 8.80 , 
10.10 p. 

. 11.10 0 

, {i.30 , 
1 > ».6B „ 

misto . u.oe ;, 
. 8.80 , dii-.-ito 

10.10 p. 
. 11.10 0 

, {i.30 , 
1 > ».6B „ omnibus ', ÌM a l t 

.i tiniKs I 
• 6.4B -,nì.! 

7.tó titt. 
10.86 .itit. 

* . — ;.• 

&M p. 

'.naiT.lti. 

'jwuio. 
. ^ , • • . . > , 

diretto 

A P!;*Ta;iiiìA| 
•!v 8.60 .al 

, 9.48 ini 
. 1.3* (. 

7.38 I 
„ r.SJ p, 

t-C'Ul'BnBA 
0.20 -i>i.\ 
9..'6 , 
ÌM II. 
4.65 ';;. 
e.ss a. 

oMinib, 
diretto 
oaiQìb. 
u-aùb. 

lODDfil 
ore 9.1t nt. 

. 11.04 . 

. 6.10 p, 
, 7.28 p. 
. 8.13 p. 

Stabilimento Chimico Jndustriale 
26 DEL 

cav.À.ÀNGHIN£LLI Firenze 

ore 3,66. 'An. 
„ 7.63 .oj 
» 11.10 ., 

' , 3.40 p, 

• "•"" t -
) D'. ODIHK" 

ore 9.06 ant. 
„ H.36 „ 
, 8.3.1 p. 
, B.2* „ 

A C0KM0N8 
M<«> or» S i s vv, 
01)11 Ì4b, , „ , ,'8.80-!li-. 
mis to , ! 2 . « f,.r, 
'isauib. , 4.2Ó s>.,-. 

ti , 6.46 pf-

iJA CORMONS 
o»10.30 «ut.-

, iteOjSii* 

• •» I0:'v V 
iO'tot.^ 

.; 7.10':', 
,12,50' 

'OMatb, ." 
ewEib ]: 

£Ó»aiÌ|i| 
Bill 

A UDiiia 
on 10.67 ant. 

. 12.36 p. 
I, 4.19 p. 
. 7.60 p. 

1.05 î.t 
. 1 OIVtllALB I 
ore 9.87 ant. 

, a.«s5-)i . 
.1 4.!HP. 

DA OiVIlìAl.K 
«1^ 7.— aus, 
•".':', aJSS , 

.-.• 12.l9ii. 
.... <.in,. 

lalsto 
I A DDIHK 
lare 7.81 as 

» ''in 10.2» , 
n I i n 12.60 p. 

omnil)UB|:i „ 6.06 p. 
r' 

ÌJA VDWH '.ifOHTDGH. 
oro 7.60 ant. misto ' ore 10.0^ ant. 
. . 1.02 p. „ „ 3.86 p. 

n 6.24 p: ' omnibus „ 7. .'4 p. 

4 t ' l n « t < l e n x o — Da Portogruaro 
pom. arriva a Venezia Vi.ho e 10 
ant. arrivo a Portottrnaro allo 'oro 

Il BAl'OH'tOOR. j -'-.^ j 1 A UDINI 
orò .6.68:i^t. ' Mito i loro U.OS ant 

Il a 6.2'J.P.-i , , ,>l , 7,8» |. 

per Venezia alle.-or^ 10jl9 ant. e 7.41 
.no poin. — Da Veii^ziii.'partenza 10.15 
12.46. : 

.OEAiyO DELLA TRÀMVLA A VALORE 
UDIl^aE-SAN QANIfLE 

da Siazione 
ferroviaria 

. id. 
id.--

Arrivi 
A 8. DANIELI! 

'ire 9 4!! ant 
,» l'i 60 p, 
> 3 -(4 p.' 
» 7.44 p; 

Part/tiie 

DA S..PiMiE|.K 

"re 7,'^antì 
.1(14.6-»' 
',-<P.;P' 

• 4 . « : > 

a Staziope 
ferroviai'|ià 

• id'. . 

Arrivi 
A IIDiNK 

ire 8.-15 ant 
> 1 2 3 5 p. 
> 3.27 p. 
> a.33 > 

wm/iTimmy! "|j-

Rimpetto della Stazione ferroviaria U D I N E -- Rimpctto della SU7A6nè''''ìérì'ó'YÌSLÌf^:i'':''• :ì 

DEPOSITO DI BiniLA 
DliLLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
DI 

L U B I A N A 
* 

• D I • , , ' 

ACQUE GASBÉ 
E • • • • ' • • " ' ' . " • • " • 

• SSI. Sii.-lj -.ili: -'Mi. ' 
IK 

S I F O . N I' •G:.'B.:A.-,M:J?a,.,.'U.'^ 
E P i C C OIL^I 

DEPOSITO 
ACQUA AMARA P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

r-'-wr^'r^r-r^ . a ;-^V-ìf5r-
Udine, 1880. _ Ti^ Mano Bardiijicu-


